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Quotidiano di Bari

{ Bari } Caterina Firinu, Francesco Monteleone e Franco Cirici accomunati da una grande voglia

E’ nata Red Radio, 
buona musica e buone notizie

Il 29 marzo 2021 è nata nel-
la città di Bari la “Red radio” 
in onda su cinque frequenze 
per trasmettere tanta buona 
musica e solo buone notizie. 
La nascita di una nuova emit-
tente radiofonica è sempre un 
evento. A Bari, un gruppo di 
editori radiofonici ha realizza-
to questo originale progetto. La 
Syndacation trasmette in diret-
ta contemporaneamente sulle 
frequenze in FM: 90.4 - 94.9 - 
96.3- 97.3 - 102.3 di cinque Ra-
dio – Canale 100, Controradio, 
Radio 5, Radio made in Italy, 
radio Ennysound per diffonde-
re il segnale ben oltre il terri-
torio regionale e raggiungere, 
in tempo reale, un gran numero 
di persone. Ai microfoni di Red 
radio alcuni tra i più noti ed ec-
cellenti conduttori dello spes-
sore di Caterina Firinu, Fran-
cesco Monteleone, protagonisti 
del mondo radiotelevisivo pug-
liese ed allo sport, la presti-
giosa conduzione è affidata 
alla voce di Franco Cirici, gior-
nalista di grande esperienza e 
molto noto agli sportivi per le 
sue radiocronache, da anni fir-
ma della Gazzetta dello Sport. 
Naturalmente sarà dato spazio 
all’informazione privilegiando 
le “buone notizie”. Una radio 
“nuova” che affonda le proprie 
radici nel glorioso passato del-
le emittenti radiofoniche, nate 
negli anni “70, e che, grazie alla 
quarantennale esperienza deg-
li editori, è decisamente proi-
ettata verso il futuro. La sede? 
‘E’ clandestina’ parola di Fran-
cesco Monteleone, che ridendo 
saggiamente e con lo spirito ar-
guto ha spiegato quanta voglia 
ha di rimettersi in gioco e per 
di più attraverso la radio. Ne 
abbiamo parlato con lui, con 
Caterina Firinu e con Franco 
Cirici. 

Vis a Vis con Francesco 
Monteleone – scrittore, do-
cente di Filosofia, regista e 
giornalista professionista - 
La scelta del nome ‘Red Ra-
dio’, come si è sviluppata la 
scelta fondamentale del team 
di lavoro e quale sarà la mis-
sion?

“La scelta l’hanno fatta gli 
editori, perché evocativo e ad 
effetto, ma sia chiaro non è una 
scelta politica, ma solo sugges-
tiva di un sentimento forte, Noi 

siamo stati scelti per portare 
avanti questo interessante ed 
innovativo progetto. Il mio per-
corso è figlio di quasi 25 anni di 
tv, da giornalista professionista 
e docente di Filosofia ho an-
che ideato diversi format, ma 
questa esperienza in radio mi 
stimola tantissimo e sono felice 
di barcamenarmi. E’ un onore 
poter lavorare e divertirmi as-
sieme a Caterina che vanta 
una grande esperienza in radio 
e non solo, poi ci sarà anche 
Franco Cirici, esperto e che per 
tanti anni è stato voce radiofon-
ica, si occuperà principalmente 
dello sport nelle sue mille sf-
accettature. Consentitemi di 
ringraziare uno dei cinque ed-
itori, Walter Mondino, il quale 
meno di un anno fa, in un peri-
odo buio a causa Covid19, è 
venuto a trovarmi a casa e ad 
illustrarmi il progetto divenu-
to oggi realtà: la ‘Red Radio’ 
si propone di promuovere la 
partecipazione attiva degli as-
coltatori e dare “voce” alle loro 
istanze e “risposta” alle loro 
richieste. Consulenti bancari 
e finanziari, medici, avvocati, 
esperti dei diritti dei consuma-
tori, psicologi e formatori tro-
veranno spazio in programmi 
dedicati per fornire risposta 
alle domande dei radioascol-
tatori e contribuire a risolvere 
quei piccoli grandi problemi 
che spesso la burocrazia rende 
irrisolvibili. Aggiungo, inoltre, 
che la radio ti regala emozioni 
uniche e fa essere anche più 
naturale rispetto alla tv! Specie 
per un filosofo come me la ra-
dio ha un rapporto diretto tra 
pensiero ed azione”. 

Una radio che affonda 
le proprie radici negli anni 
‘Settanta’. Ritenete che la 
canzone ‘La Radio’ di Eugen-
io Finardi, vi rappresenta e 
fotografa i vostri propositi e 
tipo di linea editoriale?

“Non è un caso che nella 
prima puntata siamo partiti 
proprio con questa canzone, 
una sorta di vero e proprio nos-
tro inno, ricordo a memoria la 
strofa che recita così e ci rap-
presenta: ‘Amo la radio perché 
arriva dalla gente. Entra nelle 
case e ci parla direttamente. E 
se una radio è libera, ma libera 
veramente, mi piace anche di 
più, perché libera la mente’. 

Questo deve essere lo spirito, 
solo ‘good news’ ed in quel sen-
so, nessuna dedica come cap-
itava negli anni Settanta, ma 
contenuti, rigore lavorativo e 
mantenere uno spirito leggero 
e divertente”.

Vis a vis con Caterina Firinu 
– attrice, speaker radiofonica & 
docente di recitazione – Sulla 
tua bacheca social ha scritto un 
bel messaggio di ringraziamen-
to ed altrettanto significativo, 
specie quando asserisce ‘torno 
a spiccare il volo’. Raccontaci 
le tue emozioni in questa nuova 
realtà radio. 

“Per noi artisti, attori, ma 
per tutti abbiamo trascorso 
un brutto momento e vogliamo 
scacciarlo! Molti imprenditori 
e commercianti continuano ad 
attraversare questa difficoltà 
causata dalla Pandemia e si 
appella davvero a tutto per cer-
carne di uscire e cadere in pie-
di. Personalmente, sono nata 
in radio, a fine anni Settanta, 
poi ho fatto il mio percorso di 
crescita tra teatro, tanto studio 
ed esperienze professionali, 
passando anche da Radio Nor-
ba. Mi sono occupata di dop-
piaggi, e stata spesso anche 
dietro lo schermo, in vari ruoli. 
Ho scritto “torno a spiccare il 
volo” perché era da tempo che 
ero ferma in radio e mi sono 
catapultata con grande entusi-
asmo, trovando grandi compag-
ni di lavoro, dal grandissimo 
Francesco Monteleone al ritro-
vato Franco Cirici, con il quale 
avevo condiviso, diversi anni fa 
un importante esperienza su 
un’emittente radiofonica. Non 
sono barese, ma felicemente 
adottata qui da 40 anni circa e 
sono fiera di sentirmi parte di 
questo territorio”. 

Una battuta anche sul 
corteo di San Nicola, che si 
appresta per il secondo anno 
di fila a non andare in scena. 
Quale tipo di messaggio vei-
colerete?

 “Un messaggio di speranza 
come nei nostri intenti. Recu-
pereremo i ricordi, e puntando 
sempre ad una sorta di energia 
‘viva’ per andare avanti con uno 
sguardo proiettato al futuro. 
Di qui a Maggio, voglio essere 
speranzosa che la situazioni 
possa tornare gradualmente 
alla ripresa per molti settori, e 

diminuire il bollettino che ogni 
giorno si sente in tv e dovun-
que. ‘Red Radio’ si propone di 
avere un spirito diverso, una 
sorta di filosofia di vita”. 

Infine, andate in onda tut-
ti i giorni dalle 10 alle 12, ov-
vero dal lunedì al sabato, chi 
è stato il vostro primo ospite 
in assoluto?

“Come primo ospite abbi-
amo avuto una mamma che 
insieme a tante mamme si è 
messa a disposizione di terzi, 
aiutando il prossimo. Ques-
ta mamma ci ha raccontato 
del suo percorso, lei è Serena 
Ambrosi, presidente dell’Asso-
ciazione di volontariato, ‘Sec-
onda Mamma’. L’associazione 
della quale si occupa delle fa-
miglie con minori, in questo mo-
mento prolungato sta aiutando 
e contribuendo a dare sosteg-
no alle famiglie bisognose. Ma 
come Serena, continueremo a 
raccogliere altre testimonianze 
ed altre storie”. 

Vis a vis con Franco Cirici 
– giornalista della Gazzetta 
dello Sport, conduttore, opin-
ionista e radiocronista sport-
ivo - Partiamo dalle parole 
di stima di elogio prima di 
Caterina con la quale ha con-
diviso un’altra esperienza in 
radio e dalla stima di Fran-
cesco Monteleone che ripone 
in te?

“Sono due ottimi compagni 
di lavoro ed insieme condivi-
diamo questa CasaSmile dal 
lunedì al venerdì tutti i giorni 
ed il sabato dedicandolo allo 
sport. Nella stessa ‘CasaSmile’ 
abbiamo unito le forze, e convi-
vono: uno scrittore, un’attrice 
ed un giornalista che ci raccon-
tiamo facendolo con tanta bella 
musica e la voce dei personaggi 
intervistati, con una ventata 
di novità. Lo slogan: ‘Abbiamo 
aumentato le nostre frequenze 
per moltiplicare i nostri e vostri 
contatti’ è pertinente perché 

cinque radio importanti ci 
consentono di andare in onda 
e raccontare delle eccellenze 
del nostro territorio, della pro-
mozione di tutti i settori, por-
tando però solo le ‘good news’. 
Caterina? E’ un’attrice di spes-
sore, docente di recitazione ma 
soprattutto abbiamo condiviso 
una bella esperienza radiofon-
ica, assieme. Francesco Mon-
teleone? Un filosofo e persona 
di squisita e grande cultura, un 
elemento validissimo nel pan-
orama della radio”.

Illustraci la tua rubrica 
che andrà in onda sabato nel 
segno dello sport? 

“Se durante la settimana 
mi occupo di cinema, il sabato 
sarà dedicato esclusivamente 
allo sport. Ogni sabato, oltre 
a varie sottorubriche, ci sarà 
per la prima volta una cosa 
straordinaria: il calcio visto da 
un magazziniere che ha vis-
suto lo spogliatoio ed in ogni 
puntata ci racconterà qualche 
segreto e momento condiviso 
nella sua carriera nel Bari, sti-
amo parlando del grande Dino 
Pontrelli, una vita nell’As Bari. 
Ci sarà anche uno spazio con 
Lorenzo Catalano, docente fed-
erale di tecnica e tattica calcis-
tica della Scuola allenatori del 
settore tecnico di Coverciano, 
nonché figlio del compianto Bi-
agio Catalano, e ci racconterà 
del rapporto con i genitori de-
gli atleti e tante chicche. Non 
mancherà lo spazio al Calcio 
‘Quarta Categoria’ con Stefa-
nia Agata D’Elia, presidente 
dell’Asd Vinci con noi di Bari, 
la quale fa parte anche del 
consiglio direttivo della Dcps( 
Divisione calcio Paralimpico e 
Sperimentale) in rappresentan-
za delle società affiliate ai mas-
simi organi di gestione. Ci sarà 
anche la rubrica’Un caffè con 
Andrea’ per parlare di calcio a 
360°  e sul Bari, e lo faremo con 
la persona di mister Andrea De 

Gregorio, con un passato nel 
Bari, ed infine, anche una sim-
patica ed interessante rubrica 
sulle scommesse, intitolata, ‘I 
consigli di zio Mick’, un impren-
ditore e titolare di un’agenzia 
di scommesse che ogni sabato 
offrirà i suoi cinque consigli di 
scommesse, esattamente come 
cinque sono le Radio che ci 
trasmettono contemporanea-
mente”.  

A chi ti ispiri per il mondo 
dell’informazione?

“Ho avuto la fortuna di ini-
ziare sotto la lente di grandi 
maestri e penne del giornalis-
mo. Adesso sono più gli allievi 
che i maestri. Sono cresciuto 
comunque giornalisticamente 
con Elio Preti della Gazzetta del 
Mezzogiorno, profondo conosci-
tore anche della pallacanestro, 
un’istituzione in Puglia. Non 
posso dimenticare il compianto 
Ezio De Cesari, una di figura 
di spessore a livello nazionale, 
con il quale ho avuto la fortu-
na di condurre con lui, anni fa 
una trasmissione sportiva su 
Antenna Sud, un motivo di or-
goglio nella mia carriera”.  

Infine, un’ultima battuta 
su quella notte magica al San 
Nicola, del 18 dicembre 1999, 
quando il Bari batté l’Inter 
agli ultimi minuti, con una 
prodezza di Cassano?

“Quella è una notte magica 
e memorabile per tanti aspet-
ti: nella domanda hai detto di 
Cassano che ha battuto l’Inter, 
però quella serata fu connota-
ta nel primo tempo da una rete 
forse tecnicamente ancora più 
difficile, ovvero quella di Hugo 
Enynnaia, un ragazzo scom-
parso da ogni radar possibile, 
mentre Cassano il talento di 
Barivecchia è arrivato ad indos-
sare anche la maglia della Na-
zionale Italiana e gloriosi club. 
Sempre in quella serata facevo 
la mia radiocronaca e nel mo-
mento in cui Antonio s’involava 
con la palla attaccata al piede 
verso la porta, dicevo ripetuta-
mente a gran voce ‘Vai Antonio, 
vai Antonio…’, mi sono sentito 
talmente trasportato come se 
fossi in campo lì con lui e con 
me tutta la tifoseria biancoros-
sa, un momento irripetibile, dif-
ficile anche da descrivere, ma 
allo stesso tempo unico”. 

Marco Iusco

Mercoledì 7 aprile 2021, 
dalle 18, presentazione online 
del volume “Piero Virgintino. Il 
critico che raccontava il cine-
ma” di Nicola Mascellaro, edito 
da Di Marsico Libri. Introdurrà 
Anna Vita Perrone, dirigente 
della Sezione biblioteca e co-
municazione istituzionale del 
Consiglio regionale. Dialoge-
ranno con l’autore i giornalisti 
Bepi Costantino e Michele Ma-
rolla. Ospiti Manuel e Nicoletta 
Virgintino, figli di Piero.

L’evento on line gratuito 
sarà disponibile sulla pagina 
https://www.facebook.com/Bi-
bliotecaConsiglioRegPugliaTe-
cadelMediterraneo, oppure sul 
link https://weon.consiglio.pu-
glia.it/, registrandosi nei giorni 
precedenti.

L’iniziativa si inserisce tra 
le attività culturali di “Teca 

del Mediterraneo”. La Biblio-
teca del Consiglio Regionale 
della Puglia realizza progetti 
ed eventi a favore della pro-
mozione della lettura, attività 
destinate a tutti i cittadini. At-
traverso i propri servizi si im-
pegna ad accrescere il benes-
sere sociale e a migliorare le 
abilità e le capacità delle per-
sone, facilitando l’accesso alla 
cultura, ai documenti e alle 
informazioni. Sostiene, inoltre, 
la formazione continua nel ri-
spetto delle diversità culturali.

Il libro. Cinema, che pas-
sione! Tutti amano il cine-
ma, il cinema è la massima 
espressione d’arte popolare fin 
dall’inizio del secolo scorso: è 
considerata la ‘settima arte’. 
Il primo a definirla Arte, negli 
anni Venti del Novecento, fu il 
gioiese Ricciotto Canudo, un 

poeta, scrittore e artista che 
nel 1902 si trasferì a Parigi e 
divenne figlio adottivo della ca-
pitale francese.

Parlare e scrivere di Arte 
con la A maiuscola, è molto 
impegnativo per i non addetti 
ai lavori, ma parlare e scrivere 
dell’arte cinematografica sen-
za conoscerne tutti i meccani-
smi che la contraddistinguono, 
per ‘raccontarla’, è difficile per 
la complessità che richiede: si 
tratta di arte visiva dove in po-
chi fotogrammi, in un attimo, 
bisogna saper cogliere la gioia, 
il dolore, l’amore nelle espres-
sioni…quei lampi che portano 
al cuore, che fanno brillare gli 
occhi e spandono di luce ogni 
tratto del viso.

Questa era l’arte di Piero 
Virgintino. In sintesi raccon-
tava il film, se era utile alla 

comprensione arricchiva le 
sue note con cenni di storia, 
cultura, costume e società. In 
quest’ottica si colloca l’opera 
professionale e critica di Don 
Pierino.

Raccontava emozioni, stati 
d’animo, parlava del regista e 
della sua capacità di rendere 
le sue opere comprensibili e vi-
sibili, della maggiore o minore 
sensibilità degli attori; raccon-
tava degli autori, degli sceneg-
giatori, della fotografia, dei co-
stumi, degli ambienti e perfino 
dei caratteristi, assolutamente 
essenziali in un’opera corale.

Erano queste le ‘prime del 
cinema’ di Piero Virgintino: 
erano uniche, ricche, godibili 
come alcune raccolte in questo 
volume. Ma è anche la storia di 
un uomo semplice, di un profes-
sionista serio: il cinema era la 

sua passione, il suo lavoro e lo 
faceva bene. Era Don Pierino.

L’autore. Nicola Mascellaro 
è nato a Gravina in Puglia nel 
1939. Ha lavorato nella Gazzet-
ta del Mezzogiorno dal 1966 al 
1996, responsabile dell’Archi-
vio di documentazione e dei 

servizi tecnici di redazione. Ha 
già pubblicato con la Dedalo 
Litostampa un’opera in sei vo-
lumi: Una finestra sulla storia 
(cronaca degli anni dal 1887 
al 1990); per l’Arco e la Corte, 
nel 2011, C’era una volta Bari; 
per la casa editrice Di Marsico 
libri, Quando andavamo al ci-
nema nel 2013, Notti magiche, 
ottant’anni di calcio mondiale e 
Filippo Cifariello, la vita, l’arte 
e gli amori nel 2014; Il Teatro 
Petruzzelli, C’era una volta e 
c’è ancora nel 2016; La resa dei 
conti 1991-1995 nel 2017; Bari, 
dal borgo alla città nel 2018; 
per la Lb edizioni una seconda 
e una terza ristampa di C’era 
una volta Bari nel 2019 e La 
Gazzetta del Mezzogiorno dal 
1887 nel 2020. E per Di Marsico 
Libri Francesco Cavallari nel 
2020.

{ Editoria } Presentazione on-line del libro di Nicola Mascellaro

“Piero Virgintino. Il critico che raccontava il cinema”


